Bando per Contributi Regionali a “Sostegno alle buone pratiche e alle politiche di inserimento sociale, e non solo, dei detenuti e dei detenuti scarcerati italiani e stranieri”. COD 01.

Regione Toscana - Giunta Regionale - Direzione generale diritto alla salute e politiche di solidarieta'. Area di coordinamento politiche sociali integrate, settore cittadinanza sociale

Decreto n° 6428 del 17.12.2007. Scadenza 29.2.2008.

PROGETTO LECCIO – Sostegno ai diritti dei detenuti.

1. Ente Proponente
           Società della Salute di Firenze - Comune di Firenze.

2. Referente
Lucia De Siervo – Assessore Inclusione Sociale del Comune di Firenze

Referente tecnico: Dott. Marco Verna –Ufficio Carcere,Via Verdi, 24, tel. 055.2769785, fax 055.2769602            mail: m.verna@comune.fi.it

   3. Obiettivi                                                                                                                        -                   
     
La persona detenuta, anche nella condizione di reclusione, rimane titolare di diritti, quali quelli delle garanzie processuali, alla salute, all’informazione, al lavoro, all’assistenza, al mantenimento dei rapporti familiari. Il detenuto non sempre è in condizione, soprattutto se straniero, di difendere i propri diritti. Egli deve anche conoscere e comprendere le leggi ed i regolamenti del carcere, al fine di rispettarli e di adempiere ai propri doveri.

Obiettivi del progetto sono:

1. migliorare la  consapevolezza dei detenuti in merito alla propria condizione, in ordine a diritti  e a doveri, attraverso un’informazione capillare, puntuale e comprensibile;

2. migliorare la possibilità di tutelare i propri diritti di detenuto, di lavoratore, di genitore, attraverso l’accompagnamento ed il sostegno di operatori specializzati;

3. migliorare  la qualità di vita dei detenuti stranieri;

4. contribuire alla qualità di vita interna agli Istituti, che si ottiene anche fornendo elementi di certezza e di tutela ai soggetti reclusi. Il miglioramento della qualità di vita coinvolge i detenuti, il personale, i volontari e in genere tutti coloro che vivono in carcere parte o tutta la loro giornata.

4. Partner. Adesione, Tipo di collaborazione e Finanziamento.


        - A) CC Gozzini. Predispone e cura il nuovo capitolo della Guida Detenuti inerente la Custodia Attenuata. Ne predispone la distribuzione a tutti i soggetti che entrano al Gozzini, secondo le procedure di ricezione dei nuovi detenuti.

            Programma l’inserimento dello Sportello Documenti e Tutele nell’Istituto. Collabora con gli operatori dello Sportello nella predisposizione delle pratiche, compreso il Gratuito Patrocinio.

                    - B) NCP Sollicciano. Collabora nella nuova edizione della guida, controllando le modifiche sul testo 2006. Predispone la distribuzione della Guida a tutti i soggetti che entrano a Sollicciano. Inserisce la Guida nella procedura di accoglienza dei soggetti Nuovi Giunti.

         Riprogramma l’inserimento dello Sportello Documenti e Tutele nelle attività dell’Istituto. Collabora con gli operatori dello Sportello nella predisposizione delle pratiche, compreso il Gratuito Patrocinio.

        - C) Provincia di Firenze. Cofinanzia per € 21.000, con Convenzione, il sistema di sportelli di consulenza giuridica. Esso si articola nello “Sportello Documenti e Tutele” a Sollicciano e alla Casa Circondariale Gozzini, allargato, per entrambi gli Istituti, alle pratiche per l’accesso al Gratuito Patrocinio. Inoltre il sistema comprende i “Punti Informativi Documenti e Tutele” (Sportelli esterni). La Provincia Collabora affinchè i propri servizi, in particolare lo Sportello per l’Orientamento e l’Inserimento al Lavoro per le fasce Marginali, ma anche l’insieme dei corsi formativi interni per detenuti, siano in Rete con lo Sportello Documenti e Tutele e con il progetto Albatros.

        - C) Ass.ne Altro Diritto. Realizza operativamente, con propri operatori, sulla base di Convenzione con la Provincia e con il Comune, sia gli Sportelli interni ai due istituti, sia i Punti Informativi Documenti e Tutele (Sportelli esterni). Altro Diritto mette a disposizione n° 10 ore settimanali di volontariato a cura degli stessi operatori.

Cofinanzia in termini di spese generali per un importo di € 1.500.

                       - E) Ass.ne Volontariato Penitenziario. In relazione alla Guida Detenuti, l’AVP provvede alla distribuzione delle Guide ai detenuti che accedono al Centro Attavante.

In relazione agli sportelli di consulenza giuridica, l’AVP ospita lo Sportello “Punto Informativo Documenti e Tutele” presso il Centro Attavante e collabora con gli operatori dell’Associazione Altro Diritto nelle attività di consulenza giuridica esterne agli Istituti.
     5. Analisi della situazione – Analisi del Bisogno                                              -                                                                                                                     
5.1 Situazione Generale

    Sul territorio fiorentino sono presenti due istituti di pena per soggetti adulti, il Nuovo Complesso Penitenziario di Sollicciano e la Casa Circondariale Mario Gozzini.

Nel 1° semestre 2007 sono transitati dai due istituti 1270 detenuti, di cui 970 dalla libertà, nell’intero anno 2007 sono transitate nelle carceri fiorentine circa 2600 persone (nel 2005, anno di riferimento pre-indulto, erano state 2561). 

I detenuti che sono residenti o dimorano sul territorio provinciale fiorentino si stimano in circa il 47% del totale, il rimanente ha residenza in altra città italiana o è senza fissa dimora. 

Il Complesso di Sollicciano è una struttura penitenziaria estremamente articolata, con reparto maschile e femminile: nel maschile vi sono 13 sezioni, un centro clinico, una sezione per detenuti studenti universitari, sezioni protette e d’alta sorveglianza per particolari tipi di reato; nella sezione femminile vi sono quattro sezioni fra cui una per donne con problemi di salute mentale e un asilo nido per donne con figli. Sollicciano è in grado di accogliere sia detenuti in attesa di giudizio (sezioni giudiziarie) che soggetti già condannati (sezioni penali). Il Complesso funge da Casa Circondariale per il territorio provinciale di Firenze (cioè accoglie le persone arrestate dalle forse dell’Ordine sul territorio provinciale).  E’ presente anche una Sezione Semiliberi maschile, dislocata nel centro storico di Firenze (S.Teresa, Via della Mattonaia n°6), con una presenza attuale di 15-20 detenuti.

La struttura di Sollicciano ha una capienza regolamentare di base di 480 posti, una capienza tollerata fino a 650 detenuti ed ha attualmente (dati al 10 gennaio 2008) una media di 800 detenuti, di cui 100 donne, che viene mantenuta con ciclici trasferimenti ad altri istituti. 

La tendenza è all’aumento (28.1.2008: 841 presenze) e le proiezioni danno un ritorno ai numeri pre-indulto entro la fine del 2008.

In passato ha accolto fino a 1100 detenuti.

La Casa Circondariale Mario Gozzini, detta familiarmente “Solliccianino” è un istituto di pena maschile a custodia attenuata, con una capienza massima di 58 posti ed una presenza attuale media giornaliera di 40-45 detenuti; i soggetti chiedono di accedervi a partire dal carcere in cui si trovano e sono selezionati dall’equipe dell’istituto; a Solliccianino vengono realizzati in forma sistematica e strutturata interventi trattamentali sul piano del lavoro, della formazione, della partecipazione ad attività sociali e culturali che coinvolgono una popolazione di detenuti che prevalentemente presenta problemi di dipendenza da sostanze.

La composizione della popolazione detenuta fiorentina è stata profondamente modificata dalla legge sull’Indulto n° 241 del 31.7.2006, che ha concesso uno sconto di pena di 3 anni per tutti i reati commessi entro il 2 maggio 2006. 

Attualmente (dicembre 2007) troviamo che la popolazione detenuta fiorentina è così composta:

· Circa il 60-65 % dei detenuti sono stranieri, in grande maggioranza non comunitari. I gruppi nazionali prevalenti sono quelli rumeno, marocchino, albanese. Sono presenti molti maghrebini e cittadini dell’Est Europa, anche comunitaria, oltre a sudamericani e africani subsahariani; ma le nazionalità presenti in carceri sono numerosissime, fino a 40;

· Le donne sono il 10%, circa 100 persone; la sezione di Casa di Cura e Custodia per donne con problemi di salute mentale conta circa 12 presenze e l’asilo nido ospita un a media di 2/3 coppie di madri con figli;

· I detenuti in attesa di primo giudizio sono il 43%, i ricorrenti in appello e in Cassazione sono il 28%, i non definitivi sono circa il 70% ed i definitivi sono circa il 30% del totale;

· I detenuti con problemi di tossicodipendenza o alcooldipendenza sono il 38% della popolazione detenuta; di questi, a Sollicciano il 23% è in trattamento metadonico; 

    Le pene che sono scontate all’esterno del carcere in misura alternativa, in seguito all’indulto si sono molto ridotte: nel Comune di Firenze nel 2005 (pre-indulto) le misure alternative quali affidamenti, detenzioni domiciliari, semilibertà, libertà vigilate, ecc. seguite dall’Ufficio preposto, l’UEPE di Firenze, erano 300 in media; nel 2006 (a cavallo dell’indulto), 196.

      Oggi i dati relativi all’intera provincia vedono l’UEPE impegnato a seguire 127 esecuzioni penali esterne, fra cui 42 affidati, 27 detenuti domiciliari, 38 semiliberi e 20 liberi vigilati. (Dati UEPE Firenze Dicembre 2007).

In sostanza, l’indulto ha ridotto il numero dei detenuti portandolo da circa 1100 di luglio 2007 a circa 650 alla fine del 2006, ma nel corso del 2007 gli ingressi sono andati aumentando fino alla media attuale (gen 2008) di 800/850, numero che sarebbe ulteriormente lievitato se non fossero stati attuati periodicamente dei trasferimenti ad altri carceri della Toscana.

Nell’esecuzione penale esterna invece gli effetti dell’indulto permangono, con un numero molto ridotto di misure alternative in atto.

L’indulto ha portato ad un aumento notevole dei detenuti stranieri (+ 10%), molti dei quali privi di titolo di soggiorno e condannati per violazione delle regole relative alla permanenza in Italia; ha portato inoltre ad un raddoppio dei soggetti in attesa di giudizio o appellanti/ricorrenti, circa il 70%, mentre i condannati definitivi, che possono accedere alle misure alternative, sono solo il 22% circa
5.2 Gli stranieri

      Il primo importante elemento di valutazione, considerando i dati post – indulto riferiti al secondo semestre 2007 - è l’aumento della presenza dei detenuti stranieri, giunta ormai oltre al 60% della popolazione totale (533 su 841 al 28 gennaio 2008: 63,4%).  Il dato generale fornisce una generale diversificazione delle nazionalità tanto da contarne ben 45 tra paesi europei ed extraeuropei.  


I gruppi nazionali prevalenti sono quelli di lingua araba, albanese e rumena, con una maggioranza quindi di soggetti extra UE. 


La maggior parte dei detenuti, italiani e stranieri, è attesa di giudizio, appellante o in ogni caso non definitivo (dati 28 gennaio 2008: non definitivi. 70.6%; definitivi: 29.4%). Il turn-over annuale relativo agli ingressi dalla libertà è di circa il 200% del dato relativo alle presenze.

        La maggior parte dei detenuti stranieri (70%, circa 330 persone) è stimata non essere in possesso di titolo di soggiorno valido al momento della scarcerazione, (sia per non averlo mai avuto, sia per la perdita successiva), quindi è passibile di espulsione e si trova ad essere collocata in quella paradossale posizione per cui è possibile sviluppare un progetto di “reinserimento” solo durante la pena, mentre il giorno stesso in cui la pena scade, non avendo titolo di soggiorno in Italia, cade ogni tipo di sostegno e presa in carico da parte dei servizi.         Tra l’altro non è infrequente che i soggetti detenuti non siano noti con il loro vero nome, ma solo con alias. 

       Le condizioni di partenza di molti detenuti, italiani e stranieri, sono di difficoltà materiale, povertà, assenza d’impiego, problemi di tossicodipendenza o alcoldipendenza e di salute.

         Le condizioni detentive degli stranieri irregolari sono spesso molto peggiori di quelle degli altri detenuti: senza legami familiari e lavorativi, spesso privi o con scarsi mezzi di sostentamento, non vivono una detenzione che può avere uno sbocco in una misura alternativa, ma sono spesso costretti ad arrivare al fine della pena senza alcuna prospettiva.

        Talvolta si assommano ai problemi citati quelli relativi al consumo di sostanze stupefacenti, o alle precarie condizioni di salute. Anche sul piano delle dipendenze il soggetto straniero irregolare è svantaggiato, non potendo fruire di Comunità Terapeutiche per lo status d’irregolare. 

     La popolazione straniera è mediamente giovane, di età compresa tra i 25 ed i 40 anni, spesso in Italia da più di 5 anni, molti risultano tossicodipendenti e pregiudicati.

      La loro vita si è fortemente degradata sia dal punto di vista giudiziario che sanitario col passare degli anni, con le successive detenzioni, con la vergogna e la difficoltà ad accettare il fallimento del proprio progetto migratorio che al loro arrivo era pieno di obiettivi (anche se in alcuni casi delinquenziali, finalizzati all’arricchimento facile), che in ogni caso non sono stati mai raggiunti.

5.3 I diritti

In termini normativi, il soggetto detenuto mantiene numerosi diritti, come persona, come sottoposto a procedimento penale, come condannato, eventualmente come lavoratore, come membro di una famiglia, i quali sono previsti e tutelati dalle Norme sull’Ordinamento Giudiziario e dall’Ordinamento Penitenziario - O.P. (L.354/5). Ne diamo qui un semplice schema:

· Diritto alla Salute (art. 11 O.P. e D.Lgs 230/99, che con la Finanziaria 2008 vede definitivamente stabilito il principio che la salute dei detenuti è competenza delle Regioni e quindi delle Aziende Sanitarie Locali, al pari di tutti gli altri cittadini);

· Diritto al mantenimento dei legami familiari (art. 28 e 18 O.P.), anche collocandolo in Istituto vicino al luogo di residenza;

· Diritto al Lavoro (artt. 20-21 O.P.);

· Diritto all’Istruzione (art. 19 O.P.);

· Diritto ad assistenza e previdenza (art. 23, 45, 46)

· Diritto ad un trattamento individualizzato (art. 13,15, O.P.);

· Diritto a seguire il proprio credo religioso (art. 26 O.P.);

  Oltre alle tutele relative alla condizione di reclusione, il detenuto ha diritto ad un equo processo e questo tra l’altro viene garantito, per i soggetti indigenti che sono molto numerosi nelle Carceri, dall’Istituto del Gratuito Patrocinio di cui al DPR 115/2002 “ Testo Unico delle disposizioni legislative regolamentari in materia si spese di giustizia” ed in particolare dall’art. 294 “Patrocinio a spese dello Stato nel procedimento penale”.

5.4 Il Gratuito Patrocinio

Diamo una breve introduzione sul Gratuito Patrocinio (artt. 74 e ss. D.P.R. 30 maggio 2002 n. 115), sotto forma di domande-risposte.

Nella Costituzione della Repubblica italiana (Art. 24.), è previsto il diritto di difesa:

"Tutti possono agire in giudizio per la tutela dei propri diritti e interessi legittimi. La difesa è un diritto inviolabile in ogni stato e grado del procedimento. Sono assicurati ai non abbienti, con appositi istituti, i mezzi per agire e difendersi davanti ad ogni giurisdizione. La legge determina le condizioni e i modi per la riparazione degli errori giudiziari".
1. Che cos'è il patrocinio a spese dello Stato?
E' un istituto che permette di farsi assistere da un avvocato e da un consulente tecnico, senza dover pagare le spese di difesa e le altre spese processuali. 

2. In quali giudizi è ammesso? 
Nel processo penale, civile, amministrativo, contabile, tributario e di volontaria giurisdizione. 
Nel procedimento di esecuzione, nei processi di revisione, revocazione, opposizione di terzo, nei processi di applicazione delle misure di sicurezza o di prevenzione, in cui sia prevista l'assistenza del difensore o del consulente tecnico.
L'ammissione al gratuito patrocinio vale per ogni grado e per ogni fase del processo e per tutte le procedure, derivate ed accidentali, comunque connesse. 

3. Davanti a quali giudici?
Innanzi ai tribunali, alle corti d'appello, alla corte di cassazione, ai magistrati e ai tribunali di sorveglianza, ai tribunali amministrativi regionali, al consiglio di Stato, alle commissioni tributarie provinciali e regionali e alla corte dei conti. 

CONDIZIONI SOGGETTIVE

4. Chi ne ha diritto?
Può essere ammesso al patrocinio a spese dello Stato chi si trova nelle seguenti condizioni:

a. Reddito.
Chi è considerato non abbiente al momento della presentazione della domanda, qualora tale condizione permanga per tutta la durata del processo. 
Se l'interessato vive solo, la somma dei suoi redditi non deve superare 9.723,84 euro (aggiornato al 31 luglio 2007 - aggiornamento ogni due anni). Si considerano tutti i redditi imponibili ai fini delle imposte sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) percepiti nell'ultimo anno, come lo stipendio da lavoro dipendente, la pensione, il reddito da lavoro autonomo, ecc. Si tiene conto, inoltre, dei redditi esenti dall'Irpef (es.: pensione di guerra, indennità d'accompagnamento, ecc.), o assoggettati a ritenuta alla fonte a titolo d'imposta o ad imposta sostitutiva.
Se l'interessato vive con la famiglia, i suoi redditi si sommano a quelli del coniuge e degli altri familiari conviventi. Al contrario, si considera solo il reddito dell'interessato, se egli è in causa contro i familiari. 
Nel giudizio penale: il limite di reddito è aumentato di 1.032,91 euro per ogni familiare convivente. Ad esempio: se la famiglia è composta da 2 persone, il reddito totale non deve superare 10.329,13 euro; se la famiglia è composta di 3 persone, il reddito totale non deve superare 11.362,14 euro, ecc.

b. Cittadinanza.
Nei giudizi penali: chi è cittadino italiano o cittadino straniero, anche minorenne, o apolide residente in Italia.
Negli altri giudizi: chi è cittadino italiano, o cittadino straniero regolarmente soggiornante, apolide (anche non residente in Italia) e gli enti e le associazioni che non perseguono scopi di lucro e non esercitano attività economiche.

c. Posizione processuale.
Nei giudizi penali: chi è indagato, imputato, condannato, persona offesa dal reato, danneggiato che intenda costituirsi parte civile, responsabile civile e civilmente obbligato per la pena pecuniaria.
Negli altri giudizi: chi è parte nel processo, o intende adire il giudice, e non sia già stata condannata nel precedente grado del giudizio (nel quale era stata ammessa al patrocinio), salvo l'azione di risarcimento del danno nel processo penale.
d. Esclusioni.
Non può essere ammesso al patrocinio a spese dello Stato,
nei giudizi penali: chi è indagato, imputato o condannato per reati di evasione fiscale e chi è difeso da più di un avvocato;
negli altri giudizi: chi sostiene ragioni manifestamente infondate e chi è parte in una causa per cessione di crediti e ragioni altrui, quando la cessione non sia in pagamento di crediti preesistenti.
5. A chi si presenta la domanda?
Nei giudizi penali: alla cancelleria del giudice, oppure al giudice in udienza; al direttore del carcere, se l'interessato è detenuto o all'ufficiale di polizia giudiziaria, quando l'interessato è in detenzione domiciliare o in luogo di cura.
. 

6. Come si scrive la domanda?
La domanda deve contenere la richiesta di ammissione al patrocinio a spese dello Stato; l'indicazione del processo cui si riferisce; le generalità (nome, cognome, data e luogo di nascita, residenza) e il codice fiscale del richiedente e dei familiari conviventi. 
Si deve dichiarare, sotto la propria responsabilità, che si è nelle condizioni di reddito richieste dalla legge e specificare il reddito totale. 
Occorre anche impegnarsi a comunicare le variazioni di reddito successive alla presentazione della domanda.
La mancanza di uno solo di questi elementi rende la domanda inammissibile.
I cittadini di stati non appartenenti all'Unione europea, inoltre, devono indicare quali redditi possiedono all'estero. 
La domanda deve essere firmata dall'interessato e la firma deve essere autenticata dall'avvocato o dal funzionario dell'ufficio che la riceve.
Nei giudizi extrapenali: si devono anche descrivere i fatti e i motivi della causa che servono a valutarne la fondatezza, nonché le prove che si vogliono chiedere. 

7. Quali documenti si devono allegare alla domanda?
Nessuno per i cittadini italiani, che possono autocertificare l'esistenza dei requisiti di legge. 
I cittadini di Stati non appartenenti all'Unione europea devono allegare una certificazione del consolato del Paese d'origine che confermi la veridicità del reddito dichiarato, salvo il ricorso all'autocertificazione qualora si provi l'impossibilità di documentarlo.
I cittadini di Stati non appartenenti all'Unione europea sottoposti a provvedimenti restrittivi della libertà personale possono produrre la certificazione consolare entro il termine di 20 giorni, anche tramite il difensore o un familiare.
Successivamente alla presentazione della domanda, il giudice o il consiglio dell'ordine possono chiedere di provare la verità delle dichiarazioni con documenti scritti o, nel caso di impossibilità, con ulteriore autocertificazione. 

5.5 Il Gratuito Patrocinio a Sollicciano e al Gozzini. Situazione e prospettive.

(si Allega il verbale del Seminario sul diritto alla difesa organizzato dal Garante dei Diritti dei Detenuti di Firenze. 30.3.2007. Palazzo Canacci). 

    Nella rilevazione effettuata in occasione del Seminario, nel Marzo 2007, il 66% dei detenuti ha fruito di un difensore di fiducia e il 34% di uno d’Ufficio; hanno presentato la domanda di Gratuito Patrocinio circa il 25% dei detenuti, con un numero molto elevato di risposte positive (91%). Tra le persone che hanno chiesto il patrocino a spese dello stato ci sono un 82% italiani e solo un 18% di stranieri, nonostante gli stranieri siano il 64% dei detenuti.  

Tra chi lo ha chiesto, 7 erano seguiti da un avvocato di fiducia, e solo in 4 da un difensore d’ufficio. 

Delle 32 persone che non hanno chiesto il patrocino a spese dello stato, 17 non conoscevano l’istituto, e 4 non sapevano come accedervi. Tra quanti non conoscevano l’istituto ci sono in tutto 3 italiani. Solo in 5 non l’ hanno chiesto perché sapevano di non averne diritto. 

Dei 23 stranieri che hanno risposto al questionario, 9 hanno dichiarato di avere incontrato difficoltà di comunicazione con l’avvocato a causa della lingua. Tra costoro solo 2 sono stati assistiti da un interprete. 

Appare quindi una. situazione di grave disinformazione, del resto confermata dagli operatori dei due istituti di Pena.

  Operativamente, in relazione al Gratuito Patrocinio l’intervento dello Sportello è quello di verificare l’esistenza dei presupporti per poter accedere al beneficio, ed in particolare quelli del reddito. Il reddito deve essere infatti non deve superare 9.723,84 euro (aggiornato al 31 luglio 2007), aumentato di € 1032,91 per ogni familiare convivente. Tale verifica è molto problematica per i detenuti stranieri, che devono essere aiutati nei contatti con Ambasciate e Consolati.

L’intervento ha l’obiettivo di permettere al soggetto di presentare la domanda di G.P., completa di tutta la documentazione, affinchè venga esaminata. L’Ordine degli Avvocati di Firenze, che cura la lista degli avvocati che possono operare i regime di G.P., ha dato il suo assenso.
6. Progetto LECCIO

   Il progetto prevede la creazione di un sistema con 3 Azioni: 

A) Riedizione e distribuzione della GUIDA per DETENUTI;

B) Ristrutturazione del SISTEMA DI SPORTELLI INTERNI AGLI ISTITUTI, con ampliamento alla funzione di predisposizione delle pratiche per il Gratuito Patrocinio, collegato al sistema di Sportelli esterni;
C) Mantenimento del sistema di SPORTELLI ESTERNI PRESSO UEPE E CENTRO ATTAVANTE;

          6.1 GUIDA DETENUTI

  La GUIDA DETENUTI è un vademecum in 7 lingue (albanese, arabo, cinese, rumeno, francese, spagnolo, inglese) oltre l’italiano, realizzato ed editato dal Comune di Firenze, in collaborazione con la Direzione di Sollicciano e l’Associazione Altro Diritto alla fine del 2006 e distribuito a tutti i detenuti di Sollicciano a partire dall’inizio del 2007.

Si compone di 7 capitoli, tra cui:

1. Vita dell’istituto e rapporto con gli operatori, dove si descrivono le regole penitenziarie scritte e le procedure;

2. Tutela della salute in carcere, sui temi dell’igiene e della prevenzione;

3. Leggi di maggior interesse penitenziario, sulle forme di processo e le misure alternative;

4. Gestione rapporti giuridici con le istituzioni, sui temi relativi al momento del fine pena per gli stranieri;

5. Gestione rapporti economici con le istituzioni, su multe, ammende, spese processuali e risarcimento del danno;

6. Sportello documenti e tutele, sulle funzioni dello sportello di sostegno ai diritti, di cui al paragrafo successivo;

7. Rete cittadina dei servizi, con indirizzi ed indicazioni dei servizi sociali ed educativi pubblici e privati sul tema carcere a Firenze.

In riferimento alla Guida, il progetto prevede:

· ( l’estensione della GUIDA alla CC Gozzini, attualmente non presente,  con l’inserimento di un capitolo specificamente destinato alla CC Gozzini, destinato a coloro che scelgono di accedere all’Istituto a Custodia Attenuata. 

Il capitolo tratterà diffusamente dell’organizzazione dell’Istituto, delle sue finalità e dei suoi   metodi, delle procedure e della vita interna, che sono profondamente diversi da quelli di Sollicciano. Il Gozzini è infatti un Istituto cui si accede volontariamente, chiedendolo, a partire da un altro Istituto di Pena. Il richiedente viene “selezionato” e sottoscrive un “contratto” che prevede un impegno alle attività trattamentali, l’esclusione dell’uso di sostanze, l’adesione ad un progetto che induce, sostiene, monitorizza un possibile ripensamento delle proprie scelte. La distribuzione della Guida completa di questo capitolo ai detenuti di Sollicciano facilita la comprensione del sistema della Custodia Attenuata a chi avesse intenzione di chiedere di accedervi.

· ( la traduzione del testo in serbocroato, lingua madre di  circa 50 soggetti transitanti ogni anno dagli istituti, di nazionalità Croata, Serba, Bosniaca, Montenegrina. La lingua è compresa anche da Macedoni e Sloveni. E’ inoltre la lingua di molte persone d’origine Rom, a prescindere dalla nazionalità dichiarata;

· ( aggiunta del capitolo sul Gratuito Patrocinio;

· ( eventuali modifiche alla guida dovute ad intervenuti cambiamenti normativi;

· ( la ristampa della GUIDA in  3000 copie nelle varie lingue;

· ( la  distribuzione a tutti i detenuti;

Il progetto prevede di raggiungere con la GUIDA il numero più elevato di soggetti che entrano nei due Istituti di Pena, nella lingua madre o in una lingua conosciuta. La Guida viene distribuita anche all’esterno ed verrà messa on-line sul sito www.comune.firenze.it/detenuti. S’ipotizza di distribuire circa 2700 copie della guida in un anno.

        6.2 SISTEMA DI SPORTELLI INTERNI ED ESTERNI 

INTERNI

   Lo Sportello “Documenti e Tutele” nasce a Sollicciano nel 2006, sotto la supervisione della Direzione dell’Istituto, con Convenzione tra la Provincia di Firenze e l’Associazione Altro Diritto per svolgere interventi legati all’esercizio di alcuni diritti subordinati al possesso di documenti specifici o all’espletamento di precise pratiche burocratiche, come ad esempio l’iscrizione anagrafica, al collocamento o l’attribuzione del codice fiscale. La condizione di detenuto, d'affidato o semilibero rende spesso difficoltoso l’accesso ai servizi; a questo si aggiunge la scarsa conoscenza dei propri diritti e nei casi di detenuti stranieri, la difficoltà a comprendere la lingua ed il sistema dei diritti/doveri in Italia. Vi sono ad esempio numerosi casi di detenuti che al termine della pena hanno perduto la residenza e senza di essa non possono fruire di servizi e vedere riconosciuta pienamente la propria cittadinanza. Si allegano gli atti relativi.

     Le prestazioni dello Sportello concernono (vedi anche punto 6 della GUIDA DETENUTI pag. 46-51):

1. Informazione su diritti e servizi. La conoscenza dei diritti è l’elemento base per l’accesso ai servizi pubblici. Lo sportello svolge quindi questa primaria funzione di orientamento;

2. Mediazione nel reperimento documenti. L’accesso ai servizi assistenziali presuppone il possesso di taluni documenti come carta d’identità, codice fiscale, iscrizione al collocamento, ordinario o nelle liste speciali, lo stato di disoccupazione. Lo Sportello media tra detenuti e Uffici per i rilascio di documenti;

3. Servizio di Patronato. Lo Sportello avvia e segue pratiche di:

· indennità di disoccupazione, con contatti INPS e Carcere;

· assegni familiari, aiutando a reperire i documenti necessari (stato di famiglia, CUD);

· pensione di anzianità o pensione sociale, con ricostruzione contributi versati all’INPS;

· pensione per invalidi civili e non vedenti, con rapporto con INPS, INAIL, Commisione ASL;

       4.      Pratiche di regolarizzazione per migranti. Lo Sportello media tra detenuto, Questura o altro Ente per le questioni inerenti i titoli di soggiorno, la regolarizzazione della permanenza sul territorio o la tutela dei migranti in attesa di espulsione. L’attuale normativo rende molto complesso, per un cittadino non comunitario con precedenti penali, la successiva regolarizzazione. La funzione di mediazione viene esercitata per verificare le reali possibilità di regolarizzazione post-detentiva.  Con la Magistratura di Sorveglianza deve essere seguita la pratica relativa alla conversione della misura di sicurezza dell’espulsione in altra misura.

   Lo Sportello supporta detenuti ed è in rete con gli sportelli esterni, con funzioni analoghe, che la stessa Associazione Altro Diritto apre settimanalmente presso l’UEPE di Firenze e Presso il Centro Diurno Attavante.  

ESTERNI

Gli Sportelli esterni “Punti Informativi documenti e tutele” forniscono i seguenti servizi:

1. Informazione sui diritti e servizi. La conoscenza dei propri diritti è l’elemento base per l’accesso ai servizi pubblici che ne garantiscono il godimento. L’orientamento e l’informazione sui servizi esistenti sul territorio sarà dunque l’obiettivo primario dello Sportello.

2. Consulenza extragiudiziaria. Consulenza in materia d’esecuzione penale e sostegno preparazione delle istanze per misure alternative, benefici e gratuito patrocinio.

3. Mediazione per l’esecuzione della pena pecuniaria. Su delega dell’interessato verrà sollecitata la notifica della pena pecuniaria da parte del Campione penale, la sua esecuzione presso il CERIT ed infine la sua rateizzazione o conversione in altra misura pressa la Magistratura di Sorveglianza.

4. Pratiche per la regolarizzazione dei migranti in esecuzione penale esterna. Verranno avviate le pratiche per la regolarizzazione dei migranti, nel caso in cui l’ordinamento lo consenta, facendo da intermediari con la questura e gli altri uffici competenti.

5. Mediazione nel reperimento documenti. L’accesso alla gran parte dei servizi assistenziali presuppone il possesso di taluni documenti come la carta d’identità, il codice fiscale, l’iscrizione al collocamento ordinario o nelle liste speciali, lo stato di disoccupazione, certificati anagrafici e documenti necessari per la pratica del gratuito patrocinio. Lo sportello farà da intermediario tra l’utenza e le amministrazioni competenti al rilascio dei predetti documenti.

6. Servizio di Patronato. Lo sportello si occuperà di avviare e seguire tutte le pratiche per il conseguimento d’indennità di disoccupazione, facendo da intermediario con l’INPS e il datore di lavoro (di solito Carcere o il datore lavoro esterno per gli affidati); assegni familiari, aiutando a reperire i documenti necessari (quali lo stato di famiglia o il CUD); pensione per invalidi civili e non vedenti, facendo da intermediario sia con la Commissione per il riconoscimento dell’invalidità dell’ASL, sia con l’INPS o l’INAIL per la concessione della pensione; pensione d’anzianità o pensione sociale, attraverso la ricostruzione dei contributi versati all’INPS.

L’insieme degli Sportelli Interni al carcere e di quelli esterni segue detenuti, persone in misura alternativa ed i genere tutti i soggetti di cui al punto 6.6.

   Tutti gli Sportelli sono gestiti con operatori specializzati forniti dall’Associazione Altro Diritto, di norma Laureati in Giurisprudenza con esperienza nel settore carcerario.

In riferimento allo Sportello Interno Documenti e Tutele, il progetto Leccio prevede:

· ( l’estensione dello Sportello alla CC Gozzini, attualmente non compresa nella convenzione con la Provincia;

· ( l’ ampliamento  delle proprie funzioni alla predisposizione pratiche per il Gratuito Patrocinio, in entrambi gli Istituti. Il Gratuito Patrocinio permette ai non abbienti di ottenere una dignitosa difesa nel giudizio. S’ipotizza di favorire l’ottenimento del Gratuito Patrocinio ad un numero di 50 persone nell’anno.

In riferimento allo Sportello Esterno Punti Informativi Documenti e tutele, il progetto Leccio prevede:

( il mantenimento  delle funzioni di informazione e consulenza presso le sedi dell’Uepe di Firenze ed il Centro Attavante
6.3 Modalità d’attuazione 

1. Riscrittura, modifiche e ristampa della Guida Detenuti sono a cura del Comune di Firenze, che svolgerà la parte editoriale e redazionale insieme agli istituti di pena ed affiderà il compito ad Agenzie di traduzione, ad Agenzie Grafiche ed alla propria Tipografia Comunale. 

La distribuzione è a cura delle Direzioni degli Istituti di Pena.

2. Lo sviluppo del Sistema Sportelli Documenti e Tutele con:

            -    mantenimento delle funzioni di sportello già presenti (punto 6.2);

-     ampliamento alle funzioni di Gratuito Patrocinio;

· estensione alla CC Gozzini;

· realizzazione del sistema di sportelli interni ed esterni;

verrà realizzata da Provincia  e Comune di Firenze, in accordo con gli Istituti di Pena,  attraverso Convenzione con l’Associazione Altro Diritto, che gestisce da anni gli sportelli di consulenza giuridica interni ed esterni ed è soggetto collaboratore del Progetto Leccio.

La Convenzione si basa sul presente progetto da cui desume obiettivi, funzioni, beneficiari, costi, i rapporti tra il soggetto titolare ed i collaboratori (Enti Locali, Privato Sociale, Istituti di Pena), la durata e le modalità di verifica.

Le risorse verranno erogate dalla Regione, da Comune e da Provincia di Firenze, nell’ambito e nei limiti del presente progetto. 

6.4  Beneficiari

   Beneficiari del Progetto sono i detenuti del Nuovo Complesso Penitenziario di Sollicciano e della Casa Circondariale Mario Gozzini, il cui numero complessivo medio giornaliero è di 880 circa al 28 Gennaio 2008 (Sollicciano 841-Gozzini 40).

   Beneficiari del Progetto sono inoltre le persone che scontano la pena in Misura alternativa, come gli affidati, i semiliberi, i detenuti domiciliari, le persone in articolo 21 della legge 354/75 (lavoranti all’esterno del carcere), per un totale di 110 persone (nella Provincia di Firenze) sempre al gennaio 2008.

6.5 Coerenza col sistema e Valenza innovativa

  Il sistema di accoglienza dei detenuti ha visto a Sollicciano l’attivazione del sistema “Aprire”, per detenuti che accedono al carcere, con un insieme di interventi medici, psicologico, informativi che costituiscono il primo approccio al detenuto appena entrato in carcere; tra questi interventi è stata inserita la distribuzione della Guida Detenuti.

  Inoltre a Sollicciano è attivo dal 2006 lo Sportello Documenti e Tutele che assicura la copertura dei bisogni informativi dei detenuti circa i loro diritti e doveri e li aiutano nella predisposizione delle pratiche previdenziali, pensionistiche, anagrafiche, assistenziali, di permesso di soggiorno, ecc.

  Nel territorio sono presenti due Sportelli Informatici e di consulenza per persone con problemi penali, comprese le multe; tali sportelli sono dislocati presso l’Uepe ed il Centro Attavante e servono un’utenza multiprovinciale.

Il progetto “Leccio” crea un sistema a partire da elementi già presenti d’informazione, tutela e sostegno ai detenuti, dando organicità al tutto. 

LA GUIDA DETENUTI viene strutturata per essere fruibile sia dai detenuti di Sollicciano che da quelli del Gozzini;

Lo Sportello Documenti e Tutele viene esteso al Gozzini.

Negli Sportelli di entrambi gli Istituti e negli sportelli esterni si aggiunge la funzione inerente il Gratuito Patrocinio.
 L’innovazione è data:

- dall’integrazione del sistema di Informazione (la Guida) con quello di Tutela (gli Sportelli). 

- dall’ampliamento alla funzione inerente la predisposizione delle pratiche per il Gratuito Patrocinio viene integrata alle altre. 

7. Durata                                                                                                                            -
 La durata è di 12 mesi dall’avvio.

8. Verifiche. Metodo di verifica

Viene costituito un Gruppo Tecnico formato da Comune di Firenze, che lo presiede, la Provincia di Firenze, dagli Istituti di Pena di Sollicciano e Gozzini e dall’Associazione Altro Diritto. Il Gruppo Tecnico verifica a cadenza trimestrale il progredire del progetto. 

Il Gruppo Tecnico utilizza i report periodici forniti dall’Associazione Altro Diritto per quanto concerne l’andamento degli Sportelli interni ed esterni che si occupano di Documenti, Tutele, Consulenza e Gratuito Patrocinio.

Utilizza i report del Comune di Firenze che si occupa direttamente della Guida Detenuti.

Il Gruppo Tecnico dà indicazioni di gestione del progetto e può anche disporre motivate variazioni del progetto, in itinere e sempre nell’ambito di quanto approvato dalla Regione Toscana. Il Gruppo Tecnico decide a maggioranza ed in caso di parità decide il voto del presidente; inoltre il Gruppo Tecnico predispone il report finale, a cura del titolare del Progetto, che è il Comune di Firenze.

  9. Costi                                                                                                                         -                                                                                                                         
Bilancio di previsione di spesa del progetto

	Elenco dettagliato delle voci di costo (*)


	Costi parziali

(per voce di spesa)
	Costi totali per categoria

	· GUIDA DETENUTI –cura riedizione e riscrittura

N° 30 ore Funzionario Comunale
	 €    720,06=
	

	· GUIDA DETENUTI – traduzione

70 pagine in serbocroato + 10 pagine in 7 lingue
	€ 6.200,00=
	

	· GUIDA DETENUTI – reimpaginazione grafica

Reimpostazione grafica opuscolo70 pagine


	€ 1.300,00=
	

	· GUIDA DETENUTI – ristampa

3000 copie formato a2 B/N + copertina a colori
	€ 3.000,00=
	

	· GUIDA DETENUTI – distribuzione

 A cura personale Min Giustizia


	       € 0,00=
	

	                    TOTALE GUIDA DETENUTI
	
	€ 11.220,06= 

	
	
	

	Operatori Front e back Office
	
	€ 37.900,00

	Rimborso volontari
	
	€ 3.000

	Spese Amministrative/Contabili
	
	€    600

	Spese Funzionamento (cancelleria /telefono)
	
	€ 2.500

	Spese promozionali (opuscolo)
	
	 € 500

	Spese per pratiche detenuti indigenti (bolli, lettere)
	
	€ 1.500

	Spese per PC portatili in comodato
	
	€ 1000

	Spese assicurazione volontari
	
	€     500

	                           TOTALE SPORTELLI
	
	€ 47.500,12 

	- spese generali convenzionamento
	
	

	- altro
	
	

	
	
	

	a) Costo totale progettazione (se presente)

       (max 2% del costo totale del progetto)
	
	

	 - N° 30 ore funzionario d5
	€ 720,06
	

	 - 
	
	

	 - 
	
	

	b) Costo totale spese generali servizi (se presente)

       (max 5% del costo totale del progetto)
	
	

	 - Spese generali convenzionamento e riunione gruppo    tecnico
	€ 1000
	

	 - 
	
	

	 - 
	
	

	c) Costo totale divulgazione e disseminazione dei risultati (se presente)  (max 5% del costo totale del progetto)
	
	

	 - Report finale e presentazione
	      € 500
	

	 TOTALE SPESE GENERALI
	
	€ 2.220,06= 

	-
	
	

	
	
	

	Totale costi del progetto


	#
	€ 60.940,12=




Bilancio di previsione di finanziamento del progetto

(aggiungere alla tabella sottostante righe e voci di finanziamento se necessario)

	Elenco dettagliato dei finanziamenti (**)

(distinguere fra le risorse finanziarie e quelle in natura) 
	Finanziamenti parziali

(per voce di finanziamento)
	Finanziamenti totali per categoria

	COMUNE di FIRENZE
	
	

	         - FIN (sportelli)
	€ 4.000 
	

	        - NAT stampa guida detenuti 
	€ 3.000 
	

	       - NAT 30 ore funzionario guida detenuti
	€ 720,06 
	

	      - NAT € 30 ore funzionario progettazione
	€ 720,06 
	

	
	
	

	a) Totale finanziamento soggetto responsabile                          COMUNE DI FIRENZE
	
	  € 8.440,12=

	PROVINCIA DI FIRENZE
	
	

	
	
	

	      -FIN per Sportelli
	€ 21.000 
	

	b) Totale finanziamento soggetto collaboratore

                  Provincia di Firenze
	
	€ 21.000,00=

	ASS. NE ALTRO DIRITTO
	
	

	        - NAT Comodato PC                          
	€ 1000
	

	        - NAT Assicurazione volontari           
	€ 500
	

	c) Totale finanziamento soggetto collaboratore Ass.ne Altro Diritto
	
	€ 1.500=

	
	
	

	- ISTITUTO SOLLICCIANO
	
	

	
	
	

	- ISTITUTO GOZZINI
	
	

	c) Totale finanziamento soggetti terzi
	
	           € 0,00

	 - 
	
	

	 - 
	
	

	d) Totale finanziamento Enti pubblici e altri uffici regionali
	
	€ 29.440,12=

	
	
	

	e) Finanziamento richiesto alla Regione Toscana, Settore Cittadinanza Sociale sul presente bando
	
	€ 30.000,00=

	
	
	

	Totale finanziamento del progetto (N.B. la somma deve corrispondere al totale dei costi del progetto)

	
	€ 60.940,12=


ALLEGATO 1

Seminario sul diritto alla difesa 

Garante dei Diritti dei Detenuti di Firenze

30.3.2007. Palazzo Canacci.

Presenti: Dott. Cascini PM Roma, Camera Penale di Firenze, CGM, UEPE, Comune Firenze, SDS Firenze e Mugello, PRAP, Fond. Michelucci, Altro Diritto, AVP, Ciao, Telefono Azzurro.

Il relatore Dott. Cascini ha introdotto presentando la storia della difesa d’ufficio e la situazione attuale.

In passato, (negli anni 20) la difesa d’ufficio era un’opera volontaria ed onorifica di avvocati per lo più appartenenti a classi abbienti che esercitano così la loro filantropia.

In Costituzione il diritto di difesa è garantito come libertà positiva, cioè come un diritto da tutelare con azioni positive (attraverso “appositi istituti”). E' stato creato un sistema come quello attuale della Difesa d’Ufficio/Gratuito Patrocinio, che garantisce formalmente a tutti la difesa: il cittadino ha cioè un rapporto diretto e di mercato con l’avvocato, anche d’ufficio, e lo stato interviene solo per i non abbienti, garantendo il pagamento delle spese di difesa.

Nel 1990 e poi nel 2001 è stato riformato il sistema, attualmente regolato dal T.U.115/2002.

Esistono ad oggi presso gli Ordini degli Avvocati due registri: uno per i difensori d’ufficio, chiamati a rotazione (con un sistema random) alle difese, ed uno per il Gratuito Patrocinio (GP).

Per l’incrizione ad entrambi gli avvocati devono avere certe caratteristiche professionali.

Anche l’avvocato d’ufficio deve essere pagato dal detenuto, salvo che questi non dimostri di essere non abbiente. Il GP, se ottenuto, vale per ogni singolo grado di ogni procedimento ed è ovviamente sempre connesso al reddito.

In altri paesi (USA, ecc.), il sistema è basato su di un sistema pubblico di difesa con avvocati dipendenti di Uffici Pubblici che lavorano alla difesa dei cittadini.

Esistono inoltre degli uffici per l’assistenza legale, vale a dire per orientare e consigliare (non ancora difendere in giudizio) i cittadini che ne necessitino. 

In Italia non esiste un sistema di orientamento/consiglio legale del genere e questa carenza è uno dei motivi dell’intasamento giudiziario tipico del nostro paese. (con un consiglio oculato si risparmiano anni di vertenze).

Il sistema non funziona ed in generale il diritto alla difesa di fatto non è garantito o è garantito molto parzialmente, o a detta di tutti relatori, per svariati motivi:

· scarsa informazione dei detenuti in merito al funzionamento dei due istituti;

· nulla assistenza legale, cioè consigli legali su quale procedimento scegliere, ecc.;

· limiti di reddito molto bassi (circa € 9.900 di reddito minimo, con piccoli aumenti istat e di carico familiare);

· difficoltà per gli stranieri a capire il meccanismo;

· scarsa attenzione da parte degli avvocati nominati  e degli stessi giudici;

· difficoltà di rapporto tra detenuto ed avvocato (al primo viene segnalato che deve pagare l’avvocato e ciò può essere controproducente); il secondo vuole avere garanzie che il suo lavoro verrà retribuito;
· ritardi nei pagamenti  degli avvocati d’uffici e di G.P.;

    SOLLICCIANO. Dal punto di vista penitenziario, (rilevazione effettuata a Sollicciano) sembra però che il sistema mantenga un senso, pur con tutte le pecche sopraelencate, per quei detenuti non abbienti che riescano ad ottenere il G.P. (vedi nota allegata a cura di A. Diritto e Uff. Educatori Sollicciano). A Sollicciano inoltre sembra che la percentuale delle nomine di avvocati di fiducia vari dal 66% all’80%.Diciamo che in generale è ancora più insoddisfatto chi non è riuscito a capire e sfruttare il meccanismo di chi invece ha provato ad utilizzarlo. 

  Il sistema di difesa dovrebbe essere garantita anche in fase di esecuzione penale, ma se già lo è in maniera precaria nelle ben più importanti fasi di giudizio, si può ben immaginare come sia inesistente in fase esecutiva. Questo spiega anche spesso il ritardato arrivo del “definitivo”, che potrebbe certamente essere sollecitato da un avvocato, ma purtroppo ben pochi hanno un legale per la fase post-condanna definitiva.

Grave appare il tema della difficoltà degli stranieri a capire la propria situazione legale; perché di fatto non viene garantita la mediazione linguistica con l’avvocato, con esiti prevedibili.

Se avvocato e detenuto non si capiscono si può immaginare la qualità della difesa. In questo caso il problema è che, in sostanza, nessuno si fa carico della retribuzione dell’interprete.

    La constatazione che il sistema attuale del diritto alla difesa è da riformare è generale, anche se sembra più una priorità ed uno stimolo che proviene (almeno a Firenze) dal mondo dei servizi sociali e della società civile piuttosto che da quello della Giustizia, dove di fatto le discrasie sopraelencate nascono e si sviluppano, ma sembrano essere considerate scontate e perciò non costituiscono allo stato una priorità. 

L’ipotesi principale di modifica del sistema è scegliere una difesa garantita da Uffici Pubblici di Difesa, con personale a contratto pubblico con lo stato. Si tratta di abbandonare il sistema attuale “di mercato” rivelatosi inefficiente, almeno per i detenuti (per taluni avvocati giovani e “proletarizzati” può costituire una forma di sostentamento).

Ci sono esempi in questo senso in paesi assolutamente liberisti (USA), dove vige un sistema di difesa pubblica o mista.

Il recente decreto Bersani di liberalizzazione delle professioni intellettuali potrebbe aprire le porte alla nascita di aggregazioni (cooperative?) di legali che potrebbero svolgere un’opera di consulenza e assistenza legale.

In ipotesi, in attesa di possibili modifiche normative e di sistema, si può pensare che a Firenze si possa lavorare per:

a) aumentare il grado di informazione dei detenuti in merito ai due istituti della Difesa d’Ufficio e del Gratuito Patrocinio;

b) aumentare la capacità di assistenza nelle richieste di GP;

c) monitorare il sistema  in merito al numero e tipo di condanne di coloro che fruiscono di difesa di fiducia, d’ufficio, di GP o meno, di italiani e stranieri;

d) mantenere una forma di pressione e di appello al  sistema-giustizia per evitare il perpetuarsi di un sistema disfunzionale. 

Elaborazione del questionario distribuito in occasione del seminario sul diritto alla difesa organizzato dal Garante dei Diritti dei detenuti e dalla Fondazione Giovanni Michelucci.

Il questionario è stato distribuito nel reparto femminile e in alcune sezioni del reparto giudiziario del carcere di Sollicciano. Sono stati restituiti 45 questionari compilati. 22 sono stati compilati da detenuti italiani e 23 da detenuti stranieri. 31 questionari sono stati compilati da uomini e 14 donne.

- 15 persone (34%) sono state difese da un difensore d’ufficio. Tra costoro 3 erano italiani e ben 12 stranieri. Tra quanti erano difesi da un difensore d’ufficio, hanno chiesto il patrocinio a spese dello stato in 4 (circa un quarto), ottenendolo in 3. Gli altri 10 non l’ hanno chiesto, e di questi quasi tutti (9) perché non ne erano a conoscenza. 

Tra quanti erano difesi da un difensore d’ufficio 6 dichiarano di avere avuto problemi di comunicazione dovuti alla lingua, quasi tutti poiché non assistiti da un interprete. 

Tra chi era difeso da un difensore d’ufficio, metà ha concordato la propria strategia difensiva, mentre l’altra metà no. 

Tra coloro che erano difesi da un avvocato d’ufficio, si sono detti: 

6 insoddisfatti, 4 poco soddisfatti, 2 abbastanza, 1 soddisfatto e 2 molto soddisfatti.

- 28 persone (66%) sono state difese da un difensore di fiducia, 18 italiani e 10 stranieri. 

Tra costoro in 21 non hanno chiesto il patrocinio a spese dello stato (6 perché non lo conoscevano). L’ hanno chiesto in 7 (circa un quarto), ottenendolo tutti. 

Solo in 2 persone hanno segnalato problemi di comunicazione con il proprio avvocato dovuti alla lingua, entrambi non assistiti da un interprete. 17 persone riferiscono di avere concordato la linea difensiva con il proprio difensore. 

Tra chi era difeso da difensore di fiducia, si sono detti:

4 insoddisfatti, 2 poco soddisfatti, 7 abbastanza, 5 soddisfatto e 8 molto soddisfatti.

- I giudizi complessivi sulla difesa ricevuta sono stati: 

11 insoddisfatti, 6 poco soddisfatti, 9 abbastanza, 6 soddisfatti, 11 molto soddisfatti.

Come si rileva agevolmente, la gran parte dei giudizi negativi viene da chi è stato difeso da un difensore d’ufficio, mentre la gran parte dei giudizi positivi viene da chi è stato difeso da un difensore di fiducia. Altrettanto chiaro, è che la distribuzione dei giudizi cambia anche in base alla nazionalità Se si ripartiscono i giudizi in base alla nazionalità si rileva infatti che gli italiani si dichiarano:

3 insoddisfatti, 2 poco soddisfatti, 4 abbastanza, 4 soddisfatti, 8 molto soddisfatti.

Mentre gli stranieri si dichiarano:

8 insoddisfatti, 4 poco soddisfatti, 5 abbastanza, 2 soddisfatti, 3 molto soddisfatti.

- Tra le 11 persone che hanno chiesto il patrocino a spese dello stato ci sono 9 italiani e solo 2 stranieri. L’ hanno ottenuto in 10 (inclusi i due stranieri). 

Tra chi l’ ha chiesto, in 7 erano seguiti da un avvocato di fiducia, e solo in 4 da un difensore d’ufficio. 

Delle 32 persone che non hanno chiesto il patrocino a spese dello stato, 17 non conoscevano l’istituto, e 4 non sapevano come accedervi. Tra quanti non conoscevano l’istituto ci sono in tutto 3 italiani. Solo in 5 non l’ hanno chiesto perché sapevano di non averne diritto. 

- Dei 23 stranieri che hanno risposto al questionario, 9 hanno dichiarato di avere incontrato difficoltà di comunicazione con l’avvocato a causa della lingua. Tra costoro solo 2 sono stati assistiti da un interprete. 

� Dati Sicurezza Sociale Comune di Firenze rielaborati su fonti dell’Amm.ne Penitenziaria. I dati sono al 15 Dicembre 2007, salvo diversa indicazione.





